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i db pe | : 
FPisianna ttt, od fonb Sf 
ci o BI POLAT 
si crnt È S0'8 8920 1 dd é 
+ ’PORINO; st MAGGIO È 4rimonio, civile. 0, di afidare lo stato civile + satatard? 2'lave) prese! 


rn | ival'sindaci:vMa oltre=da ragione: de-tempive 
dr 8 

“Sono, consigliate,,.dal.. centegno...slesso:, del 
ogleroî? | ana ian MARIISÒ 02394: slei si s-obrna 
<A opto 68 N, Part 


str slo: st bb igeg nare 
‘solennità ‘anni vetsaria»:dell'imdipendenza: 
della” tibertà.' È'il' seconitò ‘Anno ‘fn’ th‘ 


sd 


Anilidal, d'italiani raccolti.ia ans 
(Siero, vi «prendonos party ® se:'a'speranza 


Al ld n ia 


: 


«forme .chw l'allitudite dell'opiscopato rittto- 
‘trà 80° riot Fltrò bg prioni A 
Sspoto, La,sopasazione i» della: «chiesa gelo, 
cstalo,i.non. voluta dir Roma; è da Ronit pre-| 


‘ tocipassoro'.essespurd «alla falla otte: na-| ‘serittà 6° praticatà. "CROW vadts'aî pit petto 


zione, non,.si è arverata, se noi, ‘abiblatto! “hè ‘ilpotere civile ne segua l'esempio.? |‘ 
‘alla versato ph, pertodo di.sola:aspeltazione] —Soltato.il clero e la rea-ione ripudiano' 

edi ansietà, non abbiam» però alcana ta , la festa nazionale. V'hapno, partiti in Italia! 

‘gione! di’ easet! stottiti." 3", 1 um | 0 forse vi tinto anche fazioni; ma siamo. 
sua iano, è, sc0rs0; Ma non.d stalo»per-| ‘derti che tutti salutano il'giotno della festa! 

«duo. L'esercitò si-riordina’; l'unione delle . Bazionale come un, dolce. ricordo, della. pa- 

DA ‘provinge sì stringe viepiù è lè stesse] tria rigenerazione, come un .simbolo .del-| 

lofte, politiche, tengono. acceso . ne' petti cil| l'unità italiana! 

«desiderio. di compiere la grande impresa; |a 


Il governo pontificio e l'austriaco , .le- 
sprofelli ed. di Ndaci, perchè, vedessero 50 mogliano: con: qualche dinrostrazione atte 
mai-il «elero:‘ra’disposto di *prender parte) ‘staré chio prentlonò partò alla festa, hanno 
alla ‘festa‘o celebrar la fùnzione religiosa. | adottate le più severe disposizioni per at- 
Ma j vescovi non fadugiarono a far cono-| traversarta. I 
ye De Hr “ PIA | Pi cid, prova come cplino comprendatiò ' 
clero rissime ec- romani: e.veneli, sebbene oppressi dalla 
cezioni, Aridi Volersi astenere 0| sigrioria”\papale ed austriaca, Vino colla | 
panca samp ca EbeTtora li ascerdole ita-| ‘faizione”ed'affreltino, Ristanfe, tigt quale alla 
ano si con ‘Italia. Dicia-| nazione potranno essere riuniti. 
mo ilelero, quantuo@& dir dovrebbesi Roma| » Speridnio quest’istàute’‘non ‘sià* Jontano 
vildan.a PET, Ù, Di PIERI . pria Ì i ne î Li 
6 l''epiScopatoy polchè, il ‘basso clero, che| Su terititivi avventati è dissidi fafiosi ‘non 
dgr ine rerirm ione gian Fbi “olii cpl 
co i, ), na appiràzza le virtù, è po contenuta nella via' percdt.a 
lui dixide, 16 liberali ,@«pirazioni 8 l'attetto con, tanto splendore e sì, fecondi risulta” | 
mes ge pene Seca vp tag ideperongiiccl 
| 10”, ” Lt l. >] metterei di accelerare 1 : fno' del riscatto | 
sani' è, per evilàre quelle pene arbitrarie, | di Roma é dì Venezia È nell'ordine in- 
“minacciate. dal vescovo di Saluzzo con tanta | terno,nella. concordia nazionale; nell''arma- 
pope en tetta gini ménto; ‘nella' proîtezza' de’ sacrifici. ché ri: 
séro,..la ‘funzione religiosa ,, ma eziandio | stedé fa nostra salute, 
a quelli che. intervenissero alle enni | Non vistanehiamoci e non.iscoraggiamoci; 
AU v " prode ma PRU I Gita festa” Mazioniale ‘sarà ben "presto ‘còle 
pa LA an LZ a Vua bratà dall’Italia tutta, riunita jn..un:.solo 
! n sl!) | statostranquillo è prospero sotto » lo «scettro 
dr Sira igm anioni vi | costituzionale di Virrono Esrinvtre. 
era’ festa" politica “è civile cia non fossè' in 
pari tempo religiosa. Il cape dello .stato 
ora pri | a‘soniinifo”*pontéfite, è nou' po- 
levano, ;pet, conseguenza, sorgere. dissou;] Dornfebico Guerrazzi’, ma ‘prùbaltitmente rHon 
tra il clero ed il governo. Mawus stibb | conoscono aucora l'orazioni” fufiebre tl'egti 
Ma 11 sMbortà "ne! sbftfvato cda èssà il ha falla, stampare pel dcimoquarto anviver 
Sentimento religioso... ieri i) | sario, delle, battaglie: di- Curtatone ve di Mon- 
adi hè ' i tanara. PIA 
Pageir i gg rpg care uan Mal seni ne e La x p. 1 | 
boro ed ib tempi dî. civiltà avanzata AD Antico aste. P ste eee | 


“I Seng tira intiato* istrazioni ail ‘merdo .che {i {popoli italiani cloro soggelti, | ‘qualcuna di quelle “di “Cleone; temivgago"vib-! 


UN' ORAZIONE FUNEBRE 
I nostri leltori conoscono messer Francesco 


” pEat, | vorrio! î° fato det29 maggio: 

chesno dero tg è capo della Sa Teri alle ora di,ani,.si celebravano nella chiesa 
fade, come’ iti Inguittetra' Russia; l'auto: | delta Madonna le esequie per.i morti di Curtatone 
rità Feligiosa di lui non è «ho di notd, 6 | e Moutanara. lu, questa ancasione il sig. F, D. 


' impe ‘ Guerraz:i, ha dettato un'orazione fanebra che venne 
DÒ da regina Vittoria, nò | ralore Ales | nell'ora. della cerimonia distribuita .a lnUi. Non | 


‘ sanidrossi miòtterebbero" in capu: ‘divdeffhir | appena si lessero aicune frasi. virulenti colle quali | 


si ritornava sul malaùgurato fatto. di Brescia, e sì 


arti. | i 
» nr ridestayano ire e sdegui, che, vorremmo spenti pet 


un dogma o di cavonizzare AUT, | 
Eglino lastiano:» queste «cure al clerò,.: che | f ti i VLIO te. 
perterò Finito distitto’ "he" hub ‘after "Me | ire da satana è BEI I 
bero. nell'esercizio della sua missione. } «Conviene: sia bénstristenun «discorso; funebre 

Il clero «italiano<»eras chiamato» ad » una | che nero Pag > ero ed casso da 

nto * rivoltzi \ eoloro &"tquali' tini dond. E veramente 
edi 5 lia TS drediaznò ri fridtitàsse sifrglivà decogrienza; 


derla. ‘Associando irsuòirinteressi ‘a quelli Nosecg. Erangosco Dorrenico Che Sf vantava 


"529005 ode lì Aaa 


pit n8 


ross 10 Domeniche 
bi 
enva 


della "eitituà; ‘questo Tiformié legidatito Hin d00g; 00 


‘Îbescusabili,so, nov proseguissero quelle rì4 "Pi I 
0 | IE EN blcoty H6ch È A pipe PANCA 


ì istabili el 49. sul'irono di To- 
della reazione, de’ legittimisti, ‘de’ privcipi Ri PILA A / 
spodestati.o fuggiaschi dinnanzi all'ira. po- 
polare, egli ha destato ‘nella nazione legit- 
timi‘ sospelti. Pure, ‘chi ‘il crederebbe ?, 
Dipendeva da lui il dissiparli. L'italia,.cat- 
tolica come è, avrebbe adcolta éon giubilo, 
una, conciliazione ;, 6, questa, .daveya, gom- ; 
piersì il giorno della festa:nazionale,;:. 0 

Roma nòn‘ volle $apotné; “e' dopo «aver 
imposto al clero. di separarsi dal popolo 6 ! 
non partecipare alle sue feste, alzerà le, al | 
tre grida, se si proporrà di stabilire il ma- 


scana, i: Lorenesi, e.che scagliaya fatte irose 
contumelie. contra;.il. popolo, ha.ora il corag. 
gio-di parlar a nome di questo .stesso popolo 
e dìrfarglidire ciò che non.è mai venuto nè 
gli venne imui im mente disdire, i 
H popolo ® Indegiiàparota sulle labbra di | 
îtesser Frantesco Vomeitito!' E chî gli ha al | 
Gul l’incarico di purlira nome del popolo? 
orse che sl.popol» non ha interpreti è rap- 
presentanti più schietti ed autorevoli di lui? 
Ecco, un,.saggio. dell’orazione: 
"o Quale ‘uscì il Patlamento:dalla ‘officina deligo» 
verno è dei manovali suoi? Amoi è» grave dirlo: 
basti ricordare che un uomo cui Giuda potrebbe / 


me Et 


Li d f 
Mauri 959 0'lad ab a: san È 


vba 


)issogomi di DIA, ed .OCCIMEE 
ricci 

î onesto!'— ‘Però’ quanto ‘a rettituifibe i! dificile 
561 Hel omar, Deh potere abbi. 


he ve ne, pare? Quest'uomo, che potre 
(essere. salutato come» fratello da Giuda:mon 
ch 


- “© © | cche dil baronesRitàsoli ed «il Parlamento, ! 
"garebibef | cnonv pudiesser’ onestò, "è 


nientemerd ‘che vil 
riamento ititiafio ne oo , 


| 6.0, primo,-Parlamento ;italiono le ha, can 
ec balo stl'esequie,»e Quindi» riferisce una sh 


Domenico lamenta che, 4 la probità è ni 


ene pa aggredire ighobitmerite-con «detta: 
mozioni ‘ etifutichè i”soltfati chie a'Bréestia" 
Sotto trovati nella‘ dolorosa Necessità di respin 
gere ‘colla forza la forza. © © : 
Che si propone cun 
il signor Guerrazzi? E"quale rapporto hanno) 
le sue virulenti idiatribie tolla: pia commemo+ 
razione. dei ‘morti..di Curtatone .e. di.Monta-! 
nara? ., ° 
‘La sua orazione non. rassomiglia di. certo a 
quella .celeberritma di Pericle conservataci dal 
Tucidide. Essa» potrebbesi'-forse - parò gontre' a) 


ueste arti tristissim 


lentissimò,chè di ‘demagogli vé na ' ebbero!! 
sempre. in, tutli gli stati liberi; e l'Italia non 

doveva, sperare .di esserne. priva, dacchè. avea) 
un Guerrazzi, |. 

Il. sentimento di disgastò e di avversione | 
che. l’orazione ha destato’ #' Livordò èd'a ‘Fi-\| 
enze dotér essete' dl sighot Guerrazzi di am- 
maestramento, Ma quanti non ne ha.già a-|} 
vuti;? | 

Il signon Guerrazzi si vendica della ‘sua nul- 


lità «politica cogli»sthiamazzi'e'collè fhveltive, |> 


ma ormai ben pochi ti badamo, e hoi mini | 
vremmo' fatto parola del suò iroso discoiso sé | 
egli non facesse parte, di, quel. Parlam:nto..da 

lui oltraggiato. e..rilipesos uni: n03. |' 


e eee — a 


La Presse.di, Vienna crede di. poter » assicurare 
che Ja (Corte di. Vienna. .vede.con- dispiacere) Ja 
nuoya fase, nella quale: è entrata Ja:quskiond mes 
sicana, in quanto che essa non può. simanere im 
dill'erente all'abuso che si, fà del rome d/uno: degli 
avgusi membri della, famiglia imperiale abuso 
che d'altronde.ba provocato per parie: della Spagna 
dell'Inghilterra: manifestazioni. contrario! ai. progetti 
del.gabigetto delle, Tuileries,» Quand'anco «il Mes 
sico fosse disposto -più che non lo .sia.in réaltà;ad 
accettare il principio; monarchico e.. la Spagna è 
l'Inghilterra non, facessero. bpposizione a.che inn se- 
condogenito; austriaco salisse sul trono del Messico, 
il gabinetto, delle, Tuileries,non poirebbel; sperare 
di-porre invatto i y-roprii divisamenti,: pertciò, che 
riguarda. l'arciduca Massimiliano, Gli..è infatti 
iròppo evidente che. lo, scopo. repondito delle, pro» 
poste: francesi . relativamente al Messico, sarebbe 
quello di risclvere, la, quislione veneta in modo. tale 


ome gabinetto di Vienna non posebl mai ve ‘ recente prove siacere,di, gradita sudditanza. 


v'erdindigti — | 


tifica @ perfino» cdlell’Asia re del 
Celeste Impero.forse nom'imeno bonzi: dei bonzi; 
Le però; ifra tante! -figupe :‘a*lingie —varie; pen- 
sate.se le. giaculatorie ‘al ‘papa-re articolate în 
mille.guise débbano-riuscire ‘ad ‘udirle  piave- 
volezze prefumatè»da: mandare ‘în zonzo quel 
cervellino del signori delleefeste;; il ‘quale 
adesso sì che si crede da senno di essere a 
cavalieto della fortuna è poter rigirare a suo 
talento.-le sorti dell’univ@rso) Aléini' chierici 
strapierisi quali: non sarifio» se tutta l’Italin si 
fistringa; în! questi poeni ‘orti 'è-deserti chie ‘si 
chiamiamo? stati pontifici) hnnd*strii Viva 
ie MIRA 
ftefattà' diniastid papestà ‘voglia SENTET 
"li sibidada 9 0°" d API die) ir a ° 
Findliidhte tutti i preparativi rituali, per Ja 


gi 


@ | santificazione, dei beati martiri sono.al termine, 


nè manca,altro che! proclamare! dalla »:gran 
seggiola. il.gauditumi magnum alle genti ‘attonite 
cui.b'un'ora:sa rhille vanni; tanta è ‘la’ santa 
-impazionra'' di. udire l'oracolo; "Nòn ‘Sa ‘se fino 
lm) quel' giornv (8 Giugno) vi sirà albrò, conci. 
storò, ina ‘è ‘ifiolt pt "er 
vida a Ficredfsi ber una ia, campa- 


gna iceoîpagnato. dallo. stuolo «dei vescovi. JI 
fatto è che per mezzo-del:\chierichetto: Pila, 


ministro dell’internoy si regni |: IN 
e. sentite come; chè è molto Viovedì 
(22) il ministro; spedi’ tm ‘legatò "a tdtere al 


delegatorni» Frosinvme," dHdibantogli ‘di “ton. 
vocaré  sulbito 'il' consiglio proviniciale è largli 


!lpotare alimininfità n umile invito a).S. P. 


Mi dégrifitti di ‘andar colà a benedire Ja fer- 
rovia latinà fa quale presto dovrà. aprirsi al 
pubblico, sertizio,,, ;1.};sv » i 

Già findal gennaio» la cerimonia religiosa 
d'inaugurazione fu’ fatta, “ma perchè fn gen- 
maio! fa freddo ‘è la Beatitudihe non potè '8n- 
dàrci® per ‘nom pigliàrsi ‘ infreddature, Ta so- 
lemnità ‘religiosa fu eseguita non .so da qua) 


| GARdinbte 6 prelato; sieché la ferrovia non ebbe 
i, da' sorte, di avere.la benedizione, papale-se non 


pen mandato,,,Le,. fedeli spapolazioni ‘di. quelle 
provincie .dolentosi! forte chie bi madigani ca vel 
gennaio. l'aveva. privato della” prosenzà'erbite 
benedizioni dell'amato sovrano) tima ton: 
Bolabitiyre. però iP Consiglio proviticialifetele 
interprete, dei bisugni det papalo, +#0tò è p'ert 
voti Provito comandato, del quale. il papa si 
Ja beuo,.lo nostra a fulti i carissimi fratelli 
e gongola di gioia; mecovi ma. saggio » della 
divozione de’ sudditi! del.papas Questo invitò 
è stato ordineto pet due fini: primo ‘per ban 
chettaré a spese altrui questa fefango di preti; 
secondo per avere un documento frescodella 
divozione?di' quei ‘Sudditi;’ pinch se, come si 
dite: quelle) proviutié dovessero essere ‘dccu- 
pate prestò dalle nostre truppe, il. papa-re 
potrebbe dire che sono sudditi strappati, dal 
suo cuore paterno, al. quale. avevano. dato di 


Quei. giornali,.,nostrali...e, stranieri squali 


i T i | esagerano i servigi che rendono i francesi .al- 


NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opiktòxt) 
Roma, 21 maggio. 

Col yapore, di \jeri mattina: approdarono in 
queste spiagge beste circa. dugento, chierici 
d'ogni.ordine e d'ogni. misura, e» difilati. a 
Roma per .kiungere a tempo ‘a: far. macca e 
na. delle car.tà dirpui: i doro figli spi> 
rituali furono ‘larghi in°grazia del santo pel- 
legrinraggib.:! L'amgelito «Pio «I?!"parevà gli 
aspettassé'#8sisò' sul'‘stto -#uréo' catto trivit- 
file per ifigtostare Ta ‘ sthiitra dé’ plaùdenti i 
quali ‘gridavano : viva, yiva, per tutta Ja via 
che. percorse dalla. valle vaticana, fino..a.S. 
Maria in,. Vallicella,, ye, adorasi..i) corpo di 
S. Filippo. Neri .sopnannaminato. «spostolo di 
Roma. Al trionfo; «per cesser..simile @-quello 
degli antichi, non mancava altro che «quialehe 
re'inicatene» AGI resto? dondtivi alla ‘’plébe 
pet Tarta ‘schintmazzare; Te spoglie del’ vinti 
colla ‘Fupefstizione ‘erano ‘i cavalli, i cocchi 
dorati, le livree’ gallonate, le, gemme. che 
adornano i paramenti; le tessere delle indul. 
genza: facean le veci delle antiche tessere fcu- 


mentare; Lotta insomma assomigliava aicteionfi | 


pagani, colla sola differenza chie il popolo che 
segrie Piò }X invece ‘di-essere il ‘Fomanò, è 


straniero reclutato pet ratto it moydo!'Fve- | 


scovi* quî ‘presenti soné'juasi trecenito, ogtiuno 
dé” quali“mena seco quattro 0 cinque compa- 
ghî chierici. o  Sérvitori ; , ùno. sel 


ne ha condotti sessanta,, un al Francia 


quaranta; ve ne sono dell'America meridio- 


Joegna | & 


l’Italia per la estirpazione ‘del ‘brigantaggio; 

i mon andrà mòlto che ‘diranno ‘come essi per 
| guariréi da ‘quèstò ‘camchero ‘abbianid ese. 
guito nelle provincie ‘di Marittima è Campa- 

gnà ‘il''disermo genegale della. popolazione, 

Questo ‘è il termine che si usa, e vedrete s9 

dico il vero. Orà vi dirò in che consiste .;l 

disarmo,.0.i), gren rimedio per cessare questa 

peste; consiste «in-questo: hanno richiesto ital 

governa: la nota di tulle le licenze di portar 

armi. Tuttavia mon’ si debbe negare che da 

poco in poî' qualche cosa rion facciano: hanno 

Mestrato tarri, hanno tolto a sé. depositi 

| dii ‘vestiario: ieri in. piazza Montanara, carce- 
rarono una ventina di borbonici, per lasciarli 
dopo due, di. Il famosoPiccione, brigante pon - 
tificio dei monti d'Ascoli, se n'è stato in\Roma 
con pace e tranquillità per curarsi d’iina ft» 
rito; e la polizia francese n° è stata avvisata; 
e siccome Piccione 'è "un malfattore'jhsigne è 
se lo Vivessero preso l'avrebberò consegnato 
alle autorità italiana, è stato meglio lasciar 
dgiozai pontifici che lo carcerassero essi af- 
fiachè peggio. non. li. axvenisse., lo l'ho detto 
e. nom ni. stancherò mai di ripetere che. i.fran- 
| cesì, se-da vera vogliono, liberarci dai briganti, 
faccian' fagoito' essi »8; se na» vadano, iltri- 
metiti Jar quistione' romana andendo per lè 
langhè è V'itopizienza' plegli italiani molta, 
mércè la loto présenza, avremo alteo che bri 
anti. È siccome dove ci. sian, passioni,, Mag. 
zini entra a fomentarle, .e.dove, ci son disa- 
stri dite pure che egli ci aveva messo-la coda, 


Pr 7 sit 4 > v - n —Et-- Sr o. _ dA ERI, SE ZE Toro i OA 


in questi ig: rni d disinganni, dopo tante spe- jane stato e n È rdiétà Je (di ‘trinfo apice per guadagni nocevoli ed e indilferenti al ma 
ranze _precorse, i. missionarii del s'in; |‘ "aver amato l' nine ni e -mpo; ragione per cui s'era. fatta opinione si s0- | nel te dell’assolutismo.,...col. sistema del proce- 
sinuano, da. per tatto: FEO italica LODO Pe oRea- a == ag a "Parzano i lavori, mentre nol 808)" dimen pio scritto e priglini col. sistema del di- 


tunque se, né “sian partiti sempre smactati 
mercè l’accorgimento del popolo ie-la giuîli» 
ziosa coopefàzione del ‘ nostro benemerito co? 
Tripaé adesso tornano e tentano. Sono:certo 
che ogni opera riesce vata, nondimentd 16 èn-! 
guslié di questa Mesi pater 
balocchi e zimbelli. di»tutti i fanatici che ven- 


wear tè er p sun temporeggiare.— Il Mi mggeocialiaggonie Sta- | battimento orale 6 fi sono un danno in- 
‘Ci serivono di Palermo 23 maggio: | dion arrivava 1.29 È Rovigo, pre deva calcolabile per gli inistrati, un errore per. parte 
Îl 13 cofrento slice Edel squadfa”] stanza all nre "oro; il 20 app viste | del governo. Si Pass e i vibunali ssieno. stati 
lesticese È dènne ricovuta! efetto Torelli, an= militari, indi visitò i forli e lì affrettò con ogni | creati non nell'interesse economico e morale dei 
topa i, dardi e o giuno*lo gtessolsiorné fia raccomandazione , sicchè potranno in breve fidersi | cittadini, ;Sibbene “inî ‘quello dei *giadici. aa 

più CARI squadra il nuovo prefetto Pallavi- | Sl 4Ustriaci de'cannoni Cavalli. |. |. ; Il consiglior provinciale di Sassari levò altra fiata 
‘cino: Esso volle che continuasse il suo collega a pi. ppirraganoi sehiroy Ln pet Ti RTRT ei n da "i prg E 
far gli onori. a quegli augusti vospiti pe Wesso 7 t mega; I - Poeta ra! È ISHAUZIONi, Ji, 0 Varpg: ni 
med ana festa da ballo dhe Fassi ti date dg cs xi ln vlt gn , scriva di poni, Persi e ginstizio.;o.ma Seas: yetento a 

see pi ca ra + | nu nello. ngn 

essendovi intervenuti quaranta uffitialiefrancesi èd tali rodigini alla mensa arcidncale? In altra ve na_| sisi ‘glaere \ ,810ss0, modo: in cui la 1a 


olire 60 signore e- 300 altri. itati ;-la-festa si o : = a x iti 
ar sinò si giorno. L'indomani il municipio a plc farveli- conoscere, pochi, mà 
"dava all'ammiraglio un pranzo di oltre 60 coperti; 3 v P sgiatgiai 
polo op gni genero; di; dimostrazione ©00- | congiane in ‘gato serata ogni del quali 
ibuì a rendere simpatico, ai francesi: il soggiorno i i 
di Palermo; ma fra } diversi tratti di deferenza uno ha ning Magici snagiera gi) e iptieairione, 
ii etnea a. |e ala distanza di un chilometro dall’Adigè ; ‘il se. 
delta, morì sirio Gefarindii:. Tratta Squadra sud- | condo a levante verso Sarzano nell'angolo formato |& 
pira af a terrà la bara | dalle, strade, i Sarzano ‘e del Bpso; fil; terzo a 
si avviava il modesto ;corieo al camposanto, quando ponente fra l’Adigetto e la' strada di Heat di Ceì 
dopo breve tratto incontrarono, una banda militare Ml: dibvanid ai ihrta Galloro dito 
e mezza compagnia che attendeva i francesi, stata dalla inla. della. iu; Di adito: ile-/ 
predisposta dall'autorità che aveva saputo quel caso î ca d " “ delia di pa Rion 
di morte. Una '‘ijdintità ‘di popolo 'si ‘mi a quel | }300 f ah TA a, palle Mi 1(098Rd: Sa moti 
‘torico, ed i francesi furono ‘inteneriti da l'atto tit Agri di port al'Moari-bantid! Già. 
Uto un trincieramento di cui fa partaiil, priîno 


di cortesia. da. parte. dell’? autorità re della popola- 
zione. Sulla terra dei Vaspri,Siciliani quella d- torrione; e questo Irincieramento avrà, sgi bastia: pi 
di terra, e due batterie nei due fianchi presso 


mostrazione. aveya, ua sigvificato più bello e più 
nobile che. se fosse avyenuta in qualunque altro l'argine D 


Itiogo! ‘I francesi ‘partirono da Palermo soddisfat- 
PARLAMENTO AUSTRIACO © * 


lissimi, 
geiamo nella, Corrispondenza, Scharf. in 
data ‘28 maggio? i ELI 
Îl tomitato delle finanze ha continuato nella se- 
-duta di ierî, la discussione del ‘bilancio «militare. 
Il ministro della guerra, conte Degenfeld:, sha. ;dîi- 
chiarato che si riservava, a., presentare. la difesa 
dell'’amministrazione mi'itàre davanti alla Camera 
dei deputati. (Mentre il ministro ‘avrebbo voldlo 
portare il bilancio, normale | sul, piede di.;, pave, a 
92 milioni, il comitato manteneva la cifra. di 82 
milinni. 
Là premura colla quale il’ ministio ha prevenuto 
i desideri del comitato, sia porgendo tutti gli schia- 
rimenti possibili, ed entrando nei più minuti par- 
ticolari, sia accettando tutte le proposte 'd’ econo» 
mia, è stala sì vivamente apprezzata! daî' deputati 


“cose 
per le sue sconsigliale condiscendenze verso i 

{ chierici. di4Roma: ‘prende a \ludibrio te più 

; sante; aspirazioni d'un popolo, ‘e sull'aiutare 
le, mattezze di. questi quaccheri ‘disiuta ‘e vi- 
lipende; la, giuslizia;.e in4anto i preti si ridono 

. di Napoleope,e mella grande !fucima ‘del Vitti: 
cano all’ornbra de'martiri giapponesi forbiscono 
le armì per combatterlo. f5b 
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pochi. È 
Vorrei parlarvi d'un altro argomento-non- meno 


LA ante io Cariati sos ed Saseario Gio 
ue pun i (ed in 1 Gi 

ò dl qualche consigliare che potrà cos 
godere in santa pacé ed in città lo stipendio; non 
«già dei cittadini e, proprietari che vanno sogietti 


a mille di e quando venire a, i 
"AR TRIESTE. dat Sto siii 


P ig 1610qQ 3. BInI” Ù \ : 

Li scrivono da. Teramo; .28: maggio: 
Jeri, fa ; nostra, città fu contristata per ‘una falsa 
) Dog dixulgata, ad carte, da un tal partito, «che 
cioè un capitano fel 41, fanjeria fosse restato morto 
Re d glo avuto con un luogotenente, proveniente 
"dal ‘brpo déi volontari italiani. Recò non poco do: 
Mor Hal vocé perchè qui, già da nove mesi, si. è 
testimoni della concordia veramente ammirabile che 
reigna' fra titti’ yli afficiàli, nessuna distinzione es- 
« sendovi !fra.mgli ‘onfichi ed‘ novelli arrivati. ‘La 
ciarla sdrasi talmente divulgata, aliè'‘orà ‘s'addifava 
uno,;per il\ncgis4, sora altro degli' stessi; ma con i- 
vStupore (di, tutti si vider.che!.il creduto morto ‘orta 
sa “RA are; ora FalieNrasa dopo: blimari gli ob. 
ibi del servizio, compariva al solito rit f 
culle’ dì dia Graù è, 4 Prg te ig rg 
spécinimente'da parte degli ufficiali, j quali sanno 
più di a pere di agli unisce 
con quanito' alle l'di' modi i superiori 
preti rl Ato i i superiori 
Taluno della città, di quelli» ehe non sì conten- 
tano dell'apparenza; volle indagare, ‘per quanto era 
possibile, la fonte, da. dovb.era partita questa fiaba 
e conobbe esser la; stessa che,.il .5 settembre 1861 
scriveva al bugiardo giornale di: Roma,..l’Osserva- 
torè romano, un arficolo che fu poi. riprodotto. nel 
n° 37 dell'Iugenuo, giornale .d'egual lempra:, che 


‘due punti sono chiamati co- 
me ciuiili ò ‘lestimori, penny deren 1 10 
distanze, impiegaudo nel viaggio quattro» od: aiichè 
sei giorni. sravittbi i doix 
"Dovrei dire molte cose in proposito, enumerare 
i danni che derivanb  dal’ienere ‘in carcere. taùiti 
ditenuti che aspettano indarno ;da quattro «a cinque 
anni il giorno del giudizio, e poi. vengono, spesso 
rimandati assolti, dovrei far notare quale detri- 
mento ridevano le finanzé * dal dover àlimeritare 
«gentinaia di. carcerati; «i, quali, davorando! dopo la 
.condanna o ritornando alle,lory case dopo l'assolu- 
toria noh rimarrebbero a carico dello stato, ri- 
itormèrd altra-volta sull'argomento 3° per orà mi ba- 
acdh quer sisneegiocilia necessità che il'governo 
ivolga lo sguardo alla Si 19); facendo] se- 
Li DACIA ai Ragni ad, uno dei suoi 
‘maggiori bisogni, quello d'ana' giastitia pronta” 
cmeda; Jeugnafe Bi asvpipitri: alle cpr rp 
i ndo . questa. la .base princi i gui 
SU SRI e riti 


NOTIZIE DEL VENETO 


(Corrispondenza particolare dell’ Orinronk ) 
". Rovigo, 29 maggio. 
Rovigo” risuona dî 'boribè. ‘Ha seri del 29 tor- 
rente. \una»bomba'scoppiava nel cortile del signor 
Giacomo Giro..—,La cosa, è divenuta sì abituale 
pella popolazione, ch'ella non» ci, abbada piucchè 
tanto; ma la polizia austriaca, che aveva trovato 
lò specifico contro le bombe, col vietare la vendita 
di'' certi fiaschi ‘di terra senza collo, detti musine 
@ guai a quel biersantò di stoviglie, che in nego” 
zio od in casa ne serbasse una! (si dicé sieho le 
hombe, confezionate. con questo ordigno) la polizia 
austriaca ba perduto i sonni, 
E tre! Dove andrà a finire la festa? Eh! ma 


np 


getti Ch I nes nesta volta il commissario Kauss, arricci i n 5 
Mampasi "È bia che. ciò qui erano stati fru, dall e'sbuffando' come da P 0, satana ghe.il comitato, delle finanze, aveva, prapoata.di.sie {0 © lassi 
siati, fidò n Sxorgatné' sangue, cinque ‘preti Eresi'l bandolo: sicuro valla' arruffata: matassa! = "l' tre | tare dei ringraziamenti, al ministro, stesso. Questi ine» TLuanoTalFia: Asilauestsosrele 
a forza dalla chiesa © vestiti dei dattî'artedi; che |.principali caffè del'a-città, cioè della Borsa Afodi | Pe"® deelinò l'onorà sovracentiato , soggitibgetdo (0 NOTIZIE. V dati distri 


era stato fucilato il.segretario del vescovò, Signor 
canonito Pasquale Fabbri, carcerato il parroco De 
Matinis cd. impiccato, altro parroco, 10. quindi con 
inaudita irtisione fucilato, ecc,;;, fatti tutti. che. fa- 
rono dichigrali "falsi ed offensivi ai cittadini tera- 
mani, asserendo altresì la non esistenza del par- 
roco De Marinis con pubblic: documenti rilasciati 
dal segretario del vescovo suddetto, ‘dall'intero ca- 
pitolo della rattedrale.e dal corpo dei parroci della 
città, colla. data 128. settembre 1861, ‘o legalizzati 
dall'autorità competente, i' quali furono inseriti ‘nel 
Monitore della guardia nazionale, giornale che pub- 
blicawasi allora in Teramo, nel n° 20, martedì, 8 
dottore 1861. “ 

‘1 fedelissimi di Francesco II re coll'ex, veden- 
dosi ‘abbandonati e derisi dà tutti ed esser impos- 
sibile una restaurazione, si consolanio collo sparger 
notizio false, nom avvedendosi ‘i meschini che i 
fatti si ‘apputano, e, trovatili'calutiniosamente tali, 
son coniraccambiati | collà dovota mercede ‘il’ di- 
spreszo, La. loro.causa è caduta ‘molto in fondo. 
so han bisoguo di ricorrere a questi. mezzi onde 
sostenerla..Aprano costoro ,una volta:,gli.occhi al 
solo della libertà, 0 veggano ‘ch'è giorno, fatto e 
sono scomparse le tenebre. Ma  è'falica ‘gettata: 
harino' darà la cervice, comé i popoli dell'antica 
legge. 0u*! < 

Noi intanto da'questa storiella abbiamo appréso 
quale interesso ‘prese la' città per questa sognata 
disprazia, (6 maggiormente ci siamo cotivinti délla 
simpatia: ch'è fra popolo ‘e militari: tutto il' male ! smo (come vi fu notato in una cronaca di Venezia) 
non vien: per nuodere,: qui pure ha la‘sna 'aspressibhe’ nell'acquisto di 

- Crediamo, che li ariarpura, di Genova. avesse | mefti devote. È 

rinsavito monsignor, Milella vescovo di questa dio- Povero seminario .di Rovigo, come ridotta! — 
cesi, il qualo trovasi in quella cità nel convento | Ho letto nel Mediatore una corrispondenza (mi pare 
dei Domepicani, ma ci .ingannammo, Scrisse egli ' di Milàtio) ove ‘si’ lamentava il monopolio che in 
dalla sua dimora una ciscolare a lutti i parrocì | quel seminario ‘esercitavano a danno morale é re- 
minatriandoli della sqspensione ‘a divinis' se ràr- ligioso ‘degli educandî gli oblati. — ‘Qui tin’ oblato 
tecîpavano in qualche ‘modo alla festa dell'anità di | solo. ‘ne; ha” fatto dieci, le do spirito ‘dei giovani sì 
Italiae delio  statato. Poteva ‘però risparmiate in= preti che secolari in.questo istituto, ormai degene» 
chiostro! e fatica, perchè non sarà «disturbato ilsuò | rato e perduto; viene: ucgiso. alla lettera dalle ma - 
clerusin modo, yerano, La.giuita; municipale il 26 | teriali dottrine di guesti. oblatificati dell'oblato Ca 
dol corrente annunziò.ai cittadini, con appos:to.pro- | gliaroli, non so. se D. Pietru 0, D. Paolo, 

gramma, Ja. festa nazionale ,e con nostro. piacere Il vescovo .si fe' pure oblato.,. e. dopo -la bomba 
noleremo ghe pon.fa cenno di opiesa nè di preti. | che non l'attetri piucchè tanto, sicuro, dietro l'e- 
E comé dir loro: vci temete di cantare ed io hon | Sempîo 'dél' Zinelli ; che, presso, l’Austria un tale 
voglio disturbata ‘i véstè) doléi' riposi; ciò stà Dene: | martirio è Litolb'ad innalzamento; diésé ‘ini ‘piùdc: 
è festa civile e-tdle dev'essere casioni ai suoî preti ‘ed ‘ai vifitanti :' questà- fu"péò 

Tn altra.niia vi ditò l'esito? della festà’ perchè, | me la migliore delle decorazioni :' per tal modà fai 
scconido ‘il. progrimma,.deve fiascire degna di que- | cresimato «@ pubblicamente riconoeciuto ‘partitanie 
sta città. "n 7 austriaco. 

Dimentiogvo «dirvi: che».il mattino del 20 volgente | ...lì generale Wirth lasciava (Bovigo, deridendo i 
quese, fu Irowato. in letto. morto d'apoplessia, it pa | forti. che.si metteano.in pianta stabile intorno a noi, 
dro, Gug jelmo, da, Mosenfo,. guardianò, per cotto | ed esclamava con dolore (i matti hanno lucidi in- 
giorni, sollanto, di, questo convento. de' Minori tervalli, in cui sono profeti ) che gli austriaci a- 
Usservati di S. Francesco. Arrabbiato borbonico, fa | spettatiò rovina e sepoltira ‘in Dalmazia (storica 
potentissimo all'epoca del cessato governo, molto | espressione?). Ma qui Întanto' sì affrettà il'lavoro + 
potendo sull'animò degl Itnpiegati ; pei contadîni più di' tentò è cinquanta ‘cerrètti di materiale ‘doh- 
poi le sue parole grano responsi sibillini. Egli a- | tinuario ‘ogni giortio da ollre un mese, è masse di 
priva a suo talento le carceri e le chiudeva, e le pietre dure di Monselice: e di cotto, st elevano den: 
molte volte ì magistrati per suo volere interpreta- | tro alla cinta, ormai scavata. Al:/onté Roverdicre 
vano. benignamente le .;leggi.... In questi ultimi | a quello di Destra. di Boara-Rovigo;i e. ‘al. forte 
tempi un biglietto scritto, di. suo «Pugno, bastava | verso Bosaro, fronte di Rovigo ssi. allrettano, a furia ) 
per far mettere il portatore a parte dei segreti | i lavori, cd è ormai, cominciato. il murate: alla | di coltivatori vengono strappati alè loro' niili fai 
drigantesco-reazionati; ma ora egli non è più; lieve sinistra però, cioè al forte Sarzano, hanno dovato | che per venire a ‘Cagliari confe ‘testirfiohi', ‘come 
perciò gli sia la'terra! Che direbbe l’ Armonià se | palificare per aver trovato un fondò valliva, e | giurati e dimorare: per: inliare. settimane .com iuco- | gno all 
fal morte avesib ‘atta ‘itonéetò. uomo, ‘il quale | quindi "i ‘maleriali ‘colì’‘adimati ‘i triepirtato’ a | modo e-perdite immenso;(Colali feta potevano; | pròpnio deputato: ci cs | 

A Mob Once sa o? ;Bloria: a EGuIN it om a î asltidel> i Leb: 
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che la riconoscénza della Cameradoveva rivolgersi 
piuttosto all'imperatore di cui egli non-faceva-che 
seguire la ferma volontà. E, agevole. immaginarsi 
quale impressione questa dichiarazione lia prodotto 
nell'assemblea. : | 

Il comitato ha quindi adottato ‘jle. due, seguenti 
mozioni : ‘ 

1° La Camera farà conoscere al governo ‘il suò 
vivo desiderio di vedere gli affari d'Italia ‘regolati 
definitivamente, in modo da togliere la necessità di 
concentrare numerose truppe nel regno lombardo- 
venetò; = 

2° Di approvare la spesa occorrente: al. manteni- 
mento; delle truppe medenesi fino al 1° marzo 1862 
senza pregiudizio dei diritu del governo di recla- 
marne la restituzione; quanto alla somma mensile 
di 70,000 fiorini messa in conto per l'avvenire , 
essa verrà concessa per l’anno 1862 a. condizione 
che queste truppe presteranno servizio come le 
austriache; ‘la Camera esprime al tempo stesso ‘la 
speranza che il governo ‘riuscirà a far cessare que 
sto s'ato anormale :di, cose, al fine dell'esercizio 
del eorrente anno. 


e delle, Poste, chiusi salle 10. di sera impreteribil- 
mente; una processione di giovani \inuocui e di 
artisti, il giorno 24, s'avvia a sciorre il voto in 
commissariato e ri-evervi Ja patetnale violenta del 
Katss, clie finisce collà morale più onesta — sot- 
toscrivere una dichiarazione che ‘protesti innocenza 
austriaca per il passato, responsabilità personale di 
quanto sarà per succedere di anti-austriaco per lo 
avvenire; e ‘specialmente nella festa‘ déllò Statuto 
italiano... dltrimenti catene e deportazioni! — Vi 
fu resistenza, ma infine tulti sottoserisserò, meno 
un solo, ‘ragazzetto ‘di 16 anni, che ‘insegnò forse 
ai più vecchi il miglibre contegno ‘in simili casi. 
Ora, domando io, che ne avverrà se si verifica 
quanto sospetta il 1°.tenente di gendarmeria;, che 
lottò. col. Kauss, sostenendo chie le bombe erano 
fatte scoppiare da ùfliciali perlusttàtori, genia bric- 
cona? ‘Di questo parere ò‘in questo sospetto è pure 
il vecchio comandante di''piarza ‘pensionato, che 
spiano continua a'.sertite lovstito' austriacò ; è 
solto questo ‘suspetto si ‘cuote’lchie’è tutto dire) 
anche - il podestà Veriezze. ‘che lacitamen'e disap- 
prova ‘da hna patte la violenza dell'atto; e dall'al- 
tra la debolezza de’ giovatii chè sottoscrissero; è 
trema" per essi. Mà passiamo ad altro. 

Della società di S. Vincenzo ‘de’ Paoli, ‘da chi 
vanno ritirandosi i galantiromini, fu fatto presidente 
ibicaviiGrigòlato) in sostituzione ‘del’ rmunciante 
Giolo;-però se i polli conoscono il grano, dal'grano 
si conoscono i polli; e xoglio dirvi che il gesuiti- 


Cacciatori del Tevero. — Pabblichia- 
mo it regio decreto 15 maggio già ace@nnato rela- 
tivo. alla. fusione della’ legione dei Cacciatori del 
Tevere nell'esercito, regolare: .. i?! j 
Art. 1. Il. corpo volontario Cacciatori del Tevere 
a datare dal presente decreto farà parté dell'eser. 
cito regolare, assumendo ‘il 'nome di Legione dei 
Cacciato; i del Teveres @ sarà soggeto. a tutte le 
leggi e prescrizioni ministeriali vigenti per. l'e- 
sercito. 30 > SIP 0 DS STERN Pr 
Art. 2. Detta legione ‘si com di'aho stato 
maggiore, di due. baptaglioni, i, A compagnie 
senno, e di una cmparnia i deposito. —, 


iaia 
Art. 3. l'sotto ‘uffiziali e soldati’ del ‘preéitàto 
corpo, che non hanno ferma , ‘oppure o Uuna 
ferma non legalmente determinata, dovranno con- 
trarre quella «di 18 mesi, Andranno etti alla 
stessa ferma quelli che avéndone asstiri ‘o una qua- 
lunque precedentementé riòn'avessero più che duo 
mesi a percorrer® per, ultimarla; | ;\- 0» 0... 
Art. 4. La legione sarà comandata da un colon: 
néllo o luogotenente colonnello ed'ogni battaglione 
da-un maggiore ‘i sro. NT (eo sq 
Art.,5. La forza e sizione della legione 
sarà tale che appare dalla tabella annessa al pre- 
sente decreto d'ordine ‘nostro firmata dal minîstrò 
della guerra. mavog il he bud su 
( Ark. 6. A. completare. il., quadro. degli ‘ uffitiali 
necessari alla legione, il ministro della guerta vi 
farà transitare ufficiali dell'esercito regolare! © 
Art. 7. La divisa della nuova-legione sarà confor- 
me a:quella della fanteria di linea,, coi bottoni» di» 
sci senza numero e. colla croce di Sari sl kepy 
in Sostituzione del numero Udi reggimento. © ‘' 
(Art. 8. Qualora ilnumero dei volontari ‘andasse 
aumentando. presso, la legione, ;il nosiro; ministro 
della guerra è antorizzato a proyvedere gradala- 
mente per la formazione di altre compagnie, e co- 
stituîre col’ progresso del tèmpo'altri®bamaglioni: 
| Volontari della, Guardia nazio; 
naro. — Con regio decrelo 15 maggio è siato 
stabilito: ri ? nipciara 
‘art. 1: È battaglioni «di volontari: dellà guardià 


nazio! grani. pet.sosli; d dorati ) 28 sellem- 
bre tuta @ 20 gennaio iti sono scio! AR 
Art: 080 Per'gli-bffizioli # quali abi orio'af: 
l’esercito rego'are; e: 
vizi:mibitazi lenti, ) provvisto, dispo: 
Na dirgagr ti TOTI Mean pit 
IGN effiziali che non habino: ‘servizi antetiori è 
chio. appartennero, semplicemente, sal'a \ guardia! na- 
sinoale, saranno, disperati Sy _seni sp 
rratificazi ndente a Ure | di paga. 
STAEITRII goal di MARGIIONA ricoveri 
Iptgsiongadà, cen nin ariole nic ops 
mese di paga, eggezione per.coloro ; chi 
ipbidio anci ta Viù fi due mesi Pigi a con: 
pière; li ‘quali saràfitio trasferiti: nel3° ‘battaglione 
voloritari, della ppc sg nenieon) le stato formato, con 
RIST e a collogi elettorali. 
Con regio decreto :24 corrente ‘maggio; Vi collegi: e» 
i di, Rho, n, 34%, s0n0 


cnc pel giro % 
EM, 


rossimo mese di giu- 
on” cilocisi Vei 
89154 etteg goa 
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Ci scrivono da Cagliari, 26 maggio : 

Debbo intrattenervi di un oggetto che, sebbene 
a prima giunta sembri indifferente o di lieve im- 
portanza è, non pertanto, di gravè momento per 
noi. Vo’ parlarvi delle ferie giudiziarie, Non' inar- 
cate 16 ciglia, non aprite le ‘labbra al sorriso : le 
ferie sono un grande affare per noi. 

Voi penserete senza ‘dubbio che le ferie giudi- 
ziarie sieno in: Sardegna, come dappertutto una 
vacanza dalle cure forensi a benefizio dell’agricol- 
tura, affinchè i proprietari ed i coloni possano rac 
cogliere i frntti de' loro sudori di tutto l'adno; che 
in un paese, quale è il nostro, eminentemente ed 
esclusivamente agricola, dove non'si conosce altrà 
ricchezza nè altro mezzo di sussistenza oltre i ce- 
reali ed il Vino, lè ferie giùdiziatie si facciano ca- 
dere precisamente nella stagione in cui ‘si raccol* 
gono questi prodotti. "È È sE 

Così richiede l'interesse dell'immensa maggio- 
ranza èd il voto di lutti gli amministrati ; così ri- 
chiede l'interesse dello stato ; così si praticava nei 
tempi remoti e vediamo quest’uso consacrato dai 
testi ‘del. codice! romano al ditolo. de. foriis,. fram» 
menti.2 e 7. Così RE gian dit 
Reliatanni. cho cioquene dala: sz la loro. maggior 


podi poosperi i sazia W 

n Sardegna però avviene € "o 
sto. Al comodo di due o tre Consiglieri della Coli 
d'appello di Cagliari che ‘aniàno ‘di ‘aridarsente “è 
godere le melodie degli uccellie'di altri ‘vanto 
di maggio, che destinano quel:mesa alle loro. è 
gcursioni: nel contado per far pompa della propria 
influenza, si sacrificano gli interessi ed i, voti, del- 
l'universalità dei contribuenti. Nella primayera in 
cui il. colono. ed i pesariaranie hanno, nulla, da 
fare, si bandiscono Je ferie ; ma nel luglio in cui 
debbono raccogliere i, cereali e nel sblfetibre în cl 
si vendemmiano le ùfe, centinaia’ di piiprietari 
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ran, 20 pass i seguenti particolari intorno diga 
atti di barbarie che si commettono in Persia: _ 

«li governo avendo, nom ha gnari, mandato a 
mortè tm ntmerò.stragrande di vittime, ciò diede 
luogo ad atroci rappresaglie per parte delle tribù 
alle quali quelle vittime appartenevano. Un'orda 


vVetture-a due cavalli: . 
ore 6 del maltino alla mezzanotte 
ciibcutia corsa + Le 1 id, 
sud ba prima ofa. « > È » 
‘ol «Perciaso; meaz'oraswte. » fs 
Dalla mézzanotte alle ore 6 del mattino 


> Dccorrendo una second vorzione essa 
il giorno 22 dello stesso mese. 

Nomina, —I b 
è stato nominato comandante-della divisio, terri” Ri 
toriale di Milano, continuando però ad essere co- 
mandante:della 15.a divisione attiva, 


Strada facendo, il goin “A cn 
che aveva abbandonato "fi omà , esseridò Stato!” 


Cose militari — psi nel ranieri del | chamato in Francia da urgenti affari di did C) Per ciascuna,corsa , L. 2 » numetosa uscila dai distretti dei Croukmeni assalì, 
l'Armata di ario " £ N unsei era recato a' Parigi per aspettarvi ° £ Per fa*priîma drài "i (2,600 dutante la notte, ani villaggio situato presso la citià 
Presso il Rival i ALL con- | sua madre iveta ih ‘provincia ‘doveva! rag= Per diaso, mezz'ofa pote P, 1$ È d'Asterabaid, lo sacébeggid, lo arse e scannò tutta 
certando le misure Sotamrie onde devenire quanto singer nella bay Però, ne dl era allog Tutti coloro che avessero dei riehiami.a proporre |!a popolazione atta a portare le armi. Quest’atto 
prima alla formazione di nuovi reggimenti, me- | giato iù dere fissài lontano dal'pubto della ‘contrò cobchieri o doncessionatii di vetute cittadine | di vendetta era bastante per gettare il terrore nella 


città d'Asterabad, che sovente è il teatro di. simili 
atrocità; ma questo terrore giunse al colmo quando 
il ino seguente i barbari a breve distanza 
Para della città ucciséto, dibanzi agli occhi 
della popolazione, 120 persone, donne, vecchi e 
fanciulli che avevano il giorno innanzi risparmiati, 
riservandoli a questo sanguinoso episodio, » 


Si legge nella Potrie del 29: 

P'ultimo»corrtiere della China ci-reca le è 
notizie di Hong Kong in data del 18 aprile: 

In seguito alle recenti vittorie riportate dagli al- 
leati contro i ribelli, si tenne un consiglio di guerra 
e dicesi sia stato. deciso che per domare intera+ 
mente l'insurrezione si dovesse, àltaccare il, centro . 
stesso della sia potenza e stringere d'assedio la 
città di Nanchino dove risiede il capo del governo 
‘Tosurrezionale. 

Questa impresa sarà preparata con molta cura @ 
non è superiore alle forze militari delle quali dis- 
pongono gli alleati. Si trarrà anche partito dello 
troppe imperiali che Ja corte di Pechino pone & 
disposizione degli ammiragli e che, comandate da 


diante le due compagnie, che ora sono in sopran- 
numero presso quelli già esistenti. 


Gli otto baltaglioni da ultimo destinati 


le 
Pi altr QRMOO ci È strato del 1° $ agiva | 


musi Si del 8°, Lain C) 5 fanteria fa ina ordinato 
i tenersi proni partenza, nale 
non potrà aver tuogo prima del 30 nima sl 


dol. 
pubblico, = Conf decreto 19 maggio ono i 
tuiti presso la Direzione generale del debito | 
blico due posti ‘d'ispettore generale, uno Wi' 
classe coll'annuò stipendio di L. 6 mila, 
seconda collo’ stipendio ‘di L, 8 ‘mila. 
Ad ispettore di 1a classe è ‘stato nd 
COMM: ANY, sia pria i divi. 
sione nella nd Peo si t 
Strade ‘proventi giri dr 
fb: pv piso è della ‘navigazione del 
TTT cer mese di aprile 290r00 


tr dando lamento di L87018 


città LE tAvirane, pregò il fignor T. di 

er una camera nella casa incui egli abitava. _ 

DA pivg Veli si affrettò a soddisfare al desiderio 

mpagno d’ariai che si faceva chiamare 

Ya htontno Anaîs — ed ecco i daé commilitoni al- 

loggisti dalla stessa sera sotto un solo tetto, quan- 
tunque in csmere separate. 

L'indomani il’ signor T., che'aveà ottehitd of 
giorno di liberià dal suo procio cri, a messa 
cor pieni e oche Jo edili 
mò fervore. CART stico î gio ere 
[e pnt il.suo amito è 20 


sono invitati a presentarli all'uffizio dì polizia mu- 
nicipale, indicando -il numero della vettura citta- 
dina di cui si sono muniti. | 
do 
ini all'ufficio dello Stato so ne 
ore & pom, del giorno. sof, alle 4 del 
maggio, | 


_Goria Gio, pit Baliaia, dl d'anni, LE Torino, a 
nala id. 

gue ZE Y Afias di Caravonico «damigella 

Maria ci ape gr d'arini 27, di Torino ; Tabaroné 

di Bologna, "archivista dello stato 

leggio generale; Capra Cristina nata sTeppati, 

id. 27, di Pessinetto; bar Barbara; Îd #4) 

Torino; Rosso Bartoloméo; id. 46, ‘di Ba 

. | panattiet; più, 23 da 1 ve ad uni 9...> 


— ———— 


NOTIZIE POLITICHE 


<% 


sto it | (I ro phono il pio Antonino, da di aver 
di muovo” pregato a Jungo, volle accompagnare. il 

suo.;compagno d'armi al lavoro. Per istrada il 

T. entrò a pagare un.debiluccio in una bot 

éd'it suo amico’ potè vedere che aveva la borsa 

ben fornita d'oro © che la teneva in nna scarsella 


"rà peg 


sariast pod gren 3 c'nona pi Hi alta bi, eta de ad SOR I E | RIVISTA ni MILITARE ufficiali francesi ed inglesi, poWanno rendere utili 

Pel :1861 BI gal saoit Di 7 6,274:480 | Lo delli. Mica pre dice, è siccome devo met. |. T servigi. 
Migonga.ib fasi Via Pea; ticllo Satagià” dell de giugno verso lè. ore. 10/]e Prima di nulla intraprendere si dovevano invia? 
n Li---256,306 76 [così sarò più in libert. — Fate come y' aggrada, | tipo saranno 4 gin da. S.:M.-il Re lore, to dist sol Stai Riad i 

Waumento di lire | risponde Antonino, ,andatespyre nello sstadio del | in piazza Castello, passando tutte 
po querté ‘di Voltri, principale; Vidia niò| Bo rt ire Jolè i sette.| g; Do. SRERLT in via | binare il pianò d'attacco. 
Vi x | ( bi tazi ! 
put or pinto "ate Li re 7g ble A perg dee di preti) Prima, della rivista stanzieranno.in piazza 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STBPAN. 


È wr 30 maggio. | 
Avana, 415. | francesi sono arrivati; a Pue- 
bla. " generale Prim ritorna per Nuova York. 
——Modrid, 90 maggio: 
Martédì saranno deposti (alle/Cortes i docu- 
menti riguardanti il Messico. 
Ragusa, 30 maggio. 
Abdi bascià occupò Bielopowluski. Misko , 
capo dei montenegrini e suocero del principe, 
attaccò i turchi sulla collina di Martinitz, li 
forzò a ripiegare sù Spush perdendo 500 
uomini. 
Dervisch non ha lasciato Bilecia, 
Parigi, 31 maggio. 
Hl principe di Carignano, è partito per Lon- 


‘Vittorio Emanuelè, via‘ del‘ Corso, ‘viale 
lungo. Po, e corso del Re. 

Un.dispaccio télegrafico in data di ieri 30 
da Pietroburge ‘ahnunzia che la. missione 
straordinaria italiana è giuuta il 49 corrente 
a Tiflis, e che tutto il persomalé dî chi essa 
sì compone gode di perfetta salute. 


libro di preci ed'intominoia. a” borbottare i salmi 
senza scostarsi dal paletot. Dypo alcuni momenti, 
Asî deca dal'&'g. T...: nell'attiguo stadio e gli dice: 
Non 0 che cosa io mi abbia, mi sento dei capo 
girî, sto malè: è megliv che ritorni ‘a casa. Fi- 
nirò i salmi ‘in letto. — Fate benissimo, ‘risponde 
il gioielliere, anderò, a visitarvi. non, appena avrò 
terminate le mie occupazioni. — E lo riconduce 
sino alla via. — Non vado più lungi, soggiunge, 
perchè non ho il mio palelot. 

Ritornato però al Javoro, il signor Ti... si .ri- 
cordò d'aver posta la borsa nelle scarselle del ‘pa- 
letot, ma cercatala non la trovò ‘più. Un lampo di 
loce gli balenò alla mente. Tutto indicava clie Ve: 
roe di Castelfidardo, l’uomo dei settè salmi erà il 
ladro. Corse a casa ma Antonino s'era ben guardato 
dal rifornarvi. Che fare? La borsa' conteneva 700 
franchi è dopo molto esitare Îl sig. .T... si decise 


Docensì. "reni da Bebo la bll LIL) 
dellî morte quivi avvenuta; il giorno 28 corrente, 
del conte. ité: Fenaroli. Nominato senatore del 
regno per. decreto. regio del 29 febbraio 1860, il 
conte Fenaroli fu è ammesso: a ;wotare nella tornati 
"anno stesso; ma afflitto da lunga 

prendere gaan (parte nei 
del È mento. Gli fu 


don dei tedeschi 


nocnasi. — Tughamo, dalla Senginella delle 
maggio ie) 10}; 

L'autorità giudiziaria: prooedétà. "vontto i westovi, 

di Saluzzo e Mondovi pel fatto che; ‘nelle loro cir- 

sa intorno alla festa nazionale si sono riferiti a 


np td in la feato adr 


Il famigerato bandito Croce, evaso, sono 
due mesi, dalle carceri di Piacenza, e mes- 
sosì' di nuovo*sulla‘strada a far il grassa 
tore, è stato iéri, 30, scontrato presso Cre- 
mona da'regi carabinieri, co’ quali venuto 
a lotta, rimase morto da un colpo di pi- 


go, cen a denunziare il furto ed a portar ‘querela contro | stola. Ùl Croce aveva trovati a seguaci due 
P Fia Lie giornale | l'antico suo commilitone. Finora questi non venne | disertori napolitani, ‘che’ furono arrestati. | | 1°": 
sa ] a ppt "if rv bart però po il noto proverbio Notizie di Borsa; 
; fiscale off | je tutti G salmi nigcono| ih ia ») riceverà. una AS - i 
a i ii alico i pis vi n Aniontita ed i salmi dell'ex zitavò finiranno in csr- Un dispaccio da Salerno del 31 maggio reca 90" nr 


la notizia di uno scontro della guardia na- 
sionale e la truppa. con una banda di assas- 


Fondi francesi. . . 3 00| 70 30, 70 20 


cere. 
Id. id +. 4 42 0j0] 97 10).97.10 


pi» trici che cosa. pg cercasse, 
©, Nel tempio di Santa 


Croce È ifento gi è fatto JI giorno 18 corr. so- | ‘ | sini. Due.di questi furono feriti mortalmente | Consolidati inglesi . ‘3:0j0{ 924;4] 924;£ 

e tie O feci a morti | Liana CRONACA TORINESE e si confessarono colpevoli l’uno di tre, l’al- A cme Ho pai 14 30/20 

tanara. per la, adipend ni d' Nan Bite tro, di dodietpmicidi. Prestitò italiano/1864 5. 00 10195] 70 90 
Assiitovano fico spin PART MA SUPERIORE SA e Valori diversi) 


Azioni del Credito mobiliare” 827 |826 
{d.\Str - ferr. Vittorio Eman. {376 {377 
Id, Id. Lombi@Venete|595 (593 
Id. . ld. Romane , |326 [326 
Id. Id. Austriache |521 ‘525 

Napoli, 34 maggio, 
Il principe Napoleone arrivò in questo porto 
alle .0"e 44 antim, sul yacht. Jerome Napoléon. 

Il prefetto generale Lamarmora visitò S. A. |. 


DELLA GUARDIA NAZIONALE 


pi Tonino 
Ordine del 31 maggio 1862 

Boinani 1 giugno ba luogo la festa nazionale 
stabilita con legge 5 maggio 1861 per celebrare 
l'unità d'Italia e lo statuto del regno, 

In questa circostanza Ja guardia nazionale e la 
guarnigione saranno passate in rassegna dall’Augu- 
«sta Maestà di Vittorio Emannele M. 

N comando della la legione: ‘sarà assunto da 


Lo Czas ba da Roma una corrispondenza nella 
qualo si dice che nei circoli ufficiali si par'ava di 
una lettera. diretta dall' imperatore d'Austria a 
Pio IX. In questa Jettera l’imperatore avrebbe di- 
chiarato al Santo Padre che non pottebbe offrirgli 
un asilo a Venezia, essendo Questa città troppo vi- 
ciha al quadrilatero, e lo avrebbe francamente con- 
sigliato ‘a non. abbandonare Roma, fchétthè av-/ 


venga. 


del è dele duel io il attlelio. ri 
dente. Pavori "di 

reside Fatal, Lor 0 polti! M 
capi d'uffiziiv@» salme iisiraalgato pic, i magi- 
strati; «il consiglio” Piper col‘ gotifalomere, al 
corpo insegimute, gli gira dai della guardia 
nazionale 6 dell'evento ‘gli alunni della Ri scuola 
normalé* maschile con i loro maestri, gli emigrati 
romani 6 veneti solto 1a loro baadiera; il Maestro 
Geremia Sboboi "dtt, Pe ‘musica; dopo la quale 


Îl cangnied Soligor > ‘una orazione di lode |.S. A. R. il principe di Piemonte. Leggesi nella Gazzetta. Ticinese del 30 maggio: | * bardo. Il principe Mor scendo ai iti di 

dei Pitta ig Le quattro legioni pertanto in armi ed in per: Al nunzio pontificio è stata data. comunicazione reiterata sor 

Pi Riensa in Cassazione.- si Il vescovo=)-fetta-tenuta "di parata sono comandate di "trovarsi del rifiuto.dell'Argovia, di consegnare il titolo del 
fc Moe rete yy > “Pane legato Friderich è favoré della Propaganda, dichia. G. ROMBALDO, Gerente. 


pertevore 7 *1}2 preciso antimefidiane al rispettivo” 
luozo di convegno per. legione, à 

}1A Graduati 6! militi «© 

La,naziane féstevole- ricorda in per per la s@è 
conda volta il sospi?* Îi tante ‘generazioni ! 

Dalle cento. torri d'lialia. sventola.in oggi splen- 
dido più che.mai di gloric antiche ‘e recenti quel 
vessillo. dì redenzione su- cuiil Re del popolo 
scrigsp icon ferma amano |Italia ‘ia, Vibeta, (inglit 
pendente. 

AWtorno @ ‘iéato simbolo, chi è egida’ ai liberi 
esconf rio. siouro ai. fratelli tuttora oppressi, accor. 
rele numéros:, e dalle. compatie-e ‘ben, ordina! e: 


la sentenza d'accusa. dela Corte d'appello di Ancona. 
Sequestro d’nemi:—A complemento della 
notizia da invi data nell nostro: N° del 27 (corrente 
circà di èstro d'armi eseguîtosi’ a ‘Firanze dia- 
mo ‘a’ nostri Coi? a ‘seguenti pariicglari | che lo- 
Piamò, dal sione del 30 :° 
ue Lita lo armi aytenula. an Matradi (o 
‘non hi irenze gome.avevano. detto. alcuni Qispacc:) 
è dovuto all'attività ‘di quel delegato di ‘governo 


si ren eri 


pre dv in Firetizè* ‘una *quaritità di armi! direte 
per la Lombardia, si affi'èttò a dire ordini e pren 


randosi in pari tempo che il Consiglio federale fon 
potrebbe più intervenire in questo affare. 
** Le:*Nel' giorno 18 corrente giunsero dal villaggio 
francese di Poughi a Cluny (Ginevra) circa 15 in 
dividui e tennero' in un'.osteria..discorsi..in.senso 
ostile alla Svizzeta. Allorchè venne eliora di riti- 
—rarsi, entrarono due ‘gendarmi, inyitafidbli ad an- 
darsene. In luog®! dî obbedire, Ji ingiuriarono e 
volendo questi espellèrli, essi si scagliarono contro 
i gerrdsrmi «e li feritono. Passarono postià il con- 
confine; ma i lord nomi sonò Godogtiatt. @ è stata 
Grdinata Un'ischiestal 4 
mel Herale assicòra che'Va regina d'Inghilterra 


i BORSA DI TORINO 
31 maggio ‘1862 


Fongi rusrtici > Contratti in cont. in liquidazione 
Consolidato 5010 Matt. . 70M 7125 530 giog. 
e SE RR 

DEBITO DI RICONOSCENZA” | 
Da varii mesi gravemente ammalata, mancante 
affatto della sua mestruazione e. priva della ragioné, 
divenuta pazza, furibonda, tentando continuamente 


file acclamate fident a questa terra prediletta da 


der peri quel \cdticorquando | Dio éd ‘all'ouimo Sovrano maestro di civiliveiifi * I di suicidarsi, una persona a mesommamente carà, 
fosse u DI rali 1g Vafatti' hella. notte | tari virtù, che Ja richiamò a-libertà ed indipen Re rreraa Ai psn agro tagi come per dar sfogo. al dolore ho deciso di consul- 
dal dra “dae brirrocti, ‘ che' furono | denve) î y cH tare finalmente la chiaroveggente sonnambula Eled- 


quel foglio, che $. M. dopo frialchè permanenza a 
Reinfiattsbramitoy dove incontrerà la principessa 
rpesto di Prussia, farà una visita all'imperatore di 
Austria nel suo castél'o ‘di Greiburg* nell Austria 
superiore. 

Si legge nelle udltime notizie della © Corri- 
: spondenza Scharf di Vienna del..28.. maggio: 
Te » ant Vee one, Va impiegato cd un. madiso- della Corte. si re- 

Nel perimetro Wella Tfinéa daziaria (4) cheranno ai bagni dimissingem=per 

Vettire ad'un. cavallo : | tutto | cccorrente: peli; rossimo arrivo dell’impera-] 


nora, in via S. Agostino, numero 20, Torino , fa 
quale.con sorpresa di tutti in due soli: consulti 
seppe ridonare a questa ammalata la sua primiera 
salute; quale cosa per puro dovete di riconoscenza 
rendo. a tutti; nota. 


riscon casse contenenti fn com- 
plesso, do feta ì a ftt one di fabbrica proséfana; 
diretti a Bergamo Le armi‘e gli individui che lé | 
recavano. furono subìto assicurati e il processo è | 


in Dc resto. = Agtoh AR 0 ti 
— Lorgesi _ Emilia 
pla errnitunitt DIL hai 


DTA n È TE pabidica sicu- 
mn Arcos Pe che. e Aoapoilare Ché "si 
foss.ro scoperte, delle altro fila tmportaniislolì Shi 


forti. ed rage eri commellevano inipude- 


anente per lo passato. 
1 sotto salzai ponitonziati, Si leggo. 


o Viva TItalia! Viva lo sfatuio.t. ‘Viva il Ro! 
ua. uogolencnte generale comandante superiore, 
}iT Fg JVpsokdri pippe: 
CITTÀ CIO Baicco, mercante saft0 
Torino, via di. Po, numero 25 
nella corte del Sussambrino, 


—_—r———————————r . u 
MAGAZZINO DI NOVITÀ > 


dei Fràtelli VARIGLUA , via Doragrossa , an- 
golo del Seminario , Torino. —: Specialità per 


Dallu.ore 6. del mattino alla mezzanotte trice, che ‘avrà Nioga dopo la signo Qualità 
Porsciascuna. corsa.) Li bla allo stato ‘di salute: di S. M., T'Préstè di' Vienna 
Per la\prima ora. 00» (150 afferma che i medici noh' vanno d'actordò ititorno 


"a italien re riporto suee db Alla palora; dh) spe male. I, confezione —' Scialli, Cachemires delle Indie. e di 
OR 8g Artie dt a Si -Inggesnel..Cergiera: di Balena: Francia — Solero — Stampati — Morinos - Miì- 
na giovinîtto gli La dvvicinà 6 8 gli ‘disse: Nommi PP 0 * parta” prima “dra < Vicathio a riAA GAS Uno! de” più famosi generali dbl'amitieti raid “soline — Organdis + Foulard:, ere, 

ricouoscete? ilo sparò, LN ATTRATICI sostegno { - Perciaso; merziorasuce; n 1» — : carlista, D. Gioachind ati è rientrato inÈ Ispaia: |' 

della. buona o) u-Gombaltuto insieme a | —— ' Egli ha prestato giufamterito "di | di vani alla regina |" "n da 
Castelfidardo. » Ed al femyo stesso glitfece vedere | (1) Gaidivhde domprési ibn” tariffa. ta “gita "dr @d alla costituzione. | Sano "i riraettare ai fficio daro 


atiaccati al paletot i nastri della medaglia di San ! Camposanto, quantunque fuori della linea dasiaria, La Gazzetta del Danubio reca in data di Tehe- giornali inglesi, francesi, tedeschi e ia n 


Ro crm 


A D'AGENZIA D. MONDO 


Torino; via, dell'open, mob ni 


| trib ai hD*911 


gd + Juo ritira one '> 


- PROFUMERIE FRANCESI ED INGLESI -— OGGETTI DA TORE — i n 
GENERE DI LUSSO EDI FANTASIA | 00 o 


"Assortimento di articoli în gomma e in caoutehouch + - Col der HALO 000}. 


LA 3° GRANDE ESTRAZIONE. 


DEL 


PRESTITO A PREVI DELLA CITTÀ” DI MILANO 


avrà luogo il 1° luglio prossimo ventaro 


Le vincite di quest’estrazione sono: t—_______zzs1 
4 Obbligazione, pero L RT9rI9; d- 100,000 re 
D4 , LANCIO » 10,000 Larsomma itotàle pè» 
3 » » ‘4000 $:3,000fpremii ed ammortizza 
6 »’ » ‘400 #s 2,4.0fzione è di 26 mil 
8 > » 200 » * 1,600\950,000 dine italiane 
416 » » 400, «i 4,600(ggni obbligazione deve 
40 .) » 60 >» 2,400} venire estrae ci h' pre- 

875 Ù > 46 » 17,230N:ùio mediante | isburso 


Totale vincite L. 138,250 

Italiane Liro 4 50. 

Si acquistano titoli interinali che egualmente. partecipano a tutte ile 

estrazioni secondo dl {modò spiegato nei titoli stessi ; le, obbligazioni ed 

i titoli interinoli si vendono presso i Fratelli Delsoglio, cambist 

in. Torinoyrvia, Nuova, vicino a Piazza Castello, ove si distribuiscono anch 
i prospetti dettagliati. 


Le domande si fanno con vaglia, postale e lettere' franche. ‘ 


AMBROGIO SPIRITO 


via Borgonuovo, n. 5, Torino 


Tiene nél;suo.magazzeno un grandioso e svariato assortimento di guer- 
miture militari e di sclabole e Lame dell'unica Fabbrica Nazionale 
d'armi bianche , di, Antonio Sichling, e Comip.; omoratordi.dbe:medaglie 
all'Esposizione di. Firenze. I prezzi moderatissimi ,. l'esattezza € prontezza 
nel disimpegdo di qualunque commissione di cui venisse onorato, fanno 
sperare al suddetto che i signori Uffiziali. del R: Esercito e Guardia Nate 
nale vorranno favorirlo dei loro pregiati comandi, 


NIBERCO SVIZZERO rexuro na LORENZO VALLARINO 


in Savona, piazza del Teatro 


Citandi e'piccoli Ag Noten venni separate — Pranzi'a pròzzi fissi ed alla 

cartà — Ristoratore è pensione + Bagni dirmàre e di acqua dolte — Scuderié 
© rirtiessè' chiusa comodo dei signori cha desiderassero ohorarerquesto!'albergo 
in' decasiorie della stagione dei bagni —;ll servizio non lascierà nulla a, deside=' 
rare; il tutto aj prezzi, moderalissimi, 


‘Tipogtrafia di ENRICO DALMAZZO, in Torino 


n 


RACCOLTA COMPLETA. 


DELLE 


“LEGGI, REGOLAMENTI, ISTRUZIONI "E CIRCOLARI 


SELLE ‘NUOVE 


“. TRASSE D'IMPOSTA 


Tassa di registro , Bollo e Carta, bollata — Corpi ‘morali"è Mani- 

morte — Società industriali, commerciali erd'assicurazione EL" Ipu 

teche _ Trasporti sulle ferrovie a grande velocità — Sali e. Tabacchi, 
ne “ Un volume in-8°. — Prezzo |L..2 .50. 


Verrà pubblicata nei primi giorni della settimana ventora ‘è ‘spedita ‘franta' di 
porto a €hi fe farà domanda alla Tipografia DALMAZZO, con lettera ‘affrancatà mu- 
nita del relatno vaglia postale. 


"MALATTIE CRONICHE 
B ALS AME del Dott. P. Franceschi. L'esperienza, cui solo spetta 


‘ib diritto ‘di reclamare contro i metodi curativi 0 di 
promunciatsi în loro favore, ha da lungo tempo constatato i più felici 
risultati di questo balsamo contro le MALATTIE CRONICHE dell; 
pelle, del petto;' dello stomaco, degli intestini, del fegato, della. matrice, 
ei nervi; te serofole, il rachitismo, lo scorbuto, i cholera, le febbri 
tifoidee e ' putride,. gl ‘edemi, le @morroidi, i reumatismi nelle svariate 
sue forme; ile lombaggini; le sciatiche, la qua, le erpetì, l'insonnia , le 
ostipazioni, la diarrea, ì catarri, l’asmay da tosse secca, la gastrite, le 
gastralgie, anemia) ecc. Cora radicale imediante l' espulsione della causa 
morbifica. — Deposito generale a Parigi, nella, farmacia DesLaNpss (rue 
du Cherthe-Midi, 5) — Prezzo fr. 12. 

Agente commissionario in Italia D. Moxno, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5. 
Napoli, stessa Casa. — Vendesi in Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, 
[[ Biraghi: ‘Ravizza ‘e Zanetti ; Firenze, Pieri, 'e nelle principali farmacie d'Italia. 


OGGHI E PALPEBRE 
OMATA ANTIOLTAMANO! della [vedova: HPA BIVANI di Si 


André di Bordeaux per guarire « 
prevenire le malattie cui vanno sog 
getti ‘orchi @ palpebre. — Questa pomata, la quale da un secolo conta success) 
favorevoli, trionfa idell'oftalmia egiziana e dell'oftalmia purulenta >» ragazzi. 
Un decreto imperiale ne autorizza la vendita. — Presso fr. 4. 
se ente commissionario per l’Italia D. MONDO, via dell’ Ospedale, 3, Torino. 
endità in Torino da Bonzani e da Depanis e nelle principali farmacie d'È 


FINI E LieUoRI. ESTER. | h pr gprs dò sn 


HOSPATO:DI: FERRO BE 


Mente 1 
le metsi 


PA pelle ‘pai ine 


Piazzetta e via S. Domenico, n. 2 sisrcnsnta | 


morbida la, pelle (2 


eccellenza e superiorità, fra i quali giova ricordare. .bys et Rose, crema 'biùt'>. 


rosea per dissipare le rughe e-dare alla pelle una.morbidezza ed un incarnato i 
gioventù (4 so) 


\uttitgli artic 
aspone). Hengrio centrale in Torino prèsso l'Agenzia D Monpo, via deli’ Ospedale, È, 


su ‘ad HRég saqun l'auto 
«itaatzi=S sig ilari 0ss97g omsInvo 
isailasb ostili ab invilgalied olio it 


e Da 

theta "E Risbo insii 
«anne sl. 199 ibao1g .it1900) 
mogi 1ava dilog i 


di Teras: farmacista Dottin* scienze, 


allidi, i mali, di s' le digestioni dinftili,, lo Alibrintierito del san 
fr marmi colt blanchhL È dl migriore gradite: di 
Agente commissionati ‘Totinò D. MONDO: via dofl’Ospedale:, n. ;bia pd 
Bonzan}, Dep Milano, Zapetti, Migliavdeca, Riraghi, Ravizza , Riva-Pa' Tar 
for ano ATtalia à ° 


MORO I Parini Tese Ioteviaiare 
'arigi presso 
a doul, Reliala 18. i iebiodare 
opere (20 anni 4 &Uccesso). 


"AL CORBE.LLE 1 LE DE FLEURS 


PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED; PI AUD Santuarit: 
(°° 'PROFUMIERE' INA I i i alieni etto Pep i 


Provveditore della, Regina d'Inghilterra” 
(298, rue St. -Marlin, «t 50, boulevard des Italiens, Paris) 


RiputaZione meritata «perda; perfezione.di; saponi da toglettà pin 
e, di. profumi squisiti; da fazzoletto... 


SPECIALITA* DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PARMA. 


Acqua di toeletta, i fr. Id ogus 
Acqua di Cologna piste gielià 8a surf da'? a 5 fr. 
Triplice estratto e Profumi nù dà fr. 2 50/0 9.50 53 igt 
Romato s praffimo, Midotla» di bue, G&raeso: d, xorso, Pomata: sal al dgr 
da fr. 1 20 a 3.60 al vaso... 
PA eng ul stgo di lattuca dolcificante, al miele, al Ugo di suinfea; di fr, 1 a 8 
ua Athenienne per, nettare la; testa. fr 1, 500 250, 
oni per tocléita, Cosmetici sopraffini, della più squisita qualità. 
gr rad Per evitare la contralfaz.one, dei prodotti Pineudi che si pratica. da | 
ogni parte, preghiamo-gli amatori di buona profumeria di esigere sempre la marca 


na apertura coldì 20 maggio 1862 
"Per schiurimenità inditizzateî” al Diret- 


tore," u Biella. DIDERI 


F tab4 
i 


da dcigà doppioela» 
usetri0;90 di: iarmaannieRaitngieto, . 
garantiti aL. 50 cad. apronti 00 di dai 
” Teobaldo: via Lagrange, 2, 
| piazza Bonelli, n ano 1 NCAr® e 


in 


di fabbrica e la,signatura che stanno impresse su tali prodotti. | des DELLE QIRATIIRI RN 
Torino. Agenzia, D. MONDO e. presso i, principali Profumieri } "LUZIO. CHL AR HT da mer- 
e l'arrucchieri d’Italia. fio. nda, CI 


ds pese vol.L. DA 
CEMENTO DILA PORTE DE Fine nni ti 


asbe 
Unico premiato con modaglia di fa classe 
via_Cavoury-OyeTosino.— Fasi de 


2". DURGATIVO TRADIZIONALE DELLE FAMIGLIE | - 
MEDICINA NERA IN'SEI CAPSULE OVOIDALI» 


Preparato da J,-. LAMROZE, chimico, farmacista della Scuola superiore di Parigi.” 


Y E mi t-raletpg ® pe puiventp e ricercata come. il tc il più, 

olce, il più sicuro, c il più facite a prendersî, anchè'tatigiando, senza mutar” * 

regime. Essa purga blandamente, sempre! senta «coliche 3 essa è»preferibite ae vir rin gap lagrinfi 

ai purganti salini i quali non producono che evacuazioni acquose, e soprat- x f È I 

tulto.«aì drastici, perchè non cagiona. mai irritazione. A.detto dei medici esya'* 100 ia 56 fiato 

è preziosa come mezzo lassativo, purgatito derinativo, purgativo depura=: BRERA fi 

tivo, — La dose: ® fr. 0. In tutte le citt dai farmacisti depositarii, deposili sonò; gia pid 
Li 


rr 


i, molle, contusioni 


Spedizioni, da :3;-P. Lekoze:(rue ue la FontaineMolttre, 39 dis, Paris),,.,. puggaani ptt bi 09108 11908 
Agente commissionario in Italia, n. MONDO, torino, via dell’ Ospedale, n. 5, - 
Napoli, stessa Casa. 


patria 


nélle-lente rete 
[dan dana: 


farmacie d! Italia, ; 


o &A/11)T 
i “COLLIRIO RLEFARO-OFTALMICO 
= 


Vendita in Torino da Bonzani..e da Uepanis, e nelle principali 


GUARIGIONE 


garantita 


le TESERTATITO = 
; us. Canzo 


Specialità del ‘prof: pe nERNARDÎNI, priv. if Ispagna 
e premiato in daro la' grande ‘medaglia 'd'orò lfuoni ‘elatse), 


ELIXIR DOPPIO DI ASSENZIO 


iiglii lait dii esi 
L'assenzio,» ovvero Arthemisia Absinthium, è ritenuto È i 
classici. antori. qual migliore de’ vegètabili: per la cotlivanialià dello 8 culi Funaron thee pete, 


dai ni più 

ib'è il, barometro dela vita, come tomico , febbrifugo, auti colîco fl presen ci 
almante, appotitivo e digestivo. "E Spegliato di sostanza  legndsa A A gpu “Sd nare | pe 4 
calorante , ,e di doppia coricentrazione. Fw riconosciuto salutare in tem de! ; > - Ja 
Cholera in spagna. — Fr.-1.50 la boccetta. (Effetti garantiti) ‘ DOG ARCATE: igor 


Îto generale a Genova: alla farmacia! Bruzta;.ca ‘Londra ; M.rs:Barrlay.e $ots; ‘Fari PO), , è. non 
spl i 8 Gi Scano Torio, crise, sa sro Tali ep 
nn = ma8, place Ven n 
ito pri M 
PROFUMERIA TERAPEUTICA © |rtsrr e 
DI CHARDIN Jr la 


i 403, rue Neg d des_Petits-Champa, Parigi... | 


La FRAISALIA è'Îl principio essenzialmente rinfrescante della frago nuovatirico del 
vonbsciuta per essere la sostanza pio larprevola alla pelle. Nell’ Acqua fesiga ita | Pam i gita Onè certa col mezzo 
ne fa un cosmetico n più portoni Prezzo 2 e &fr.); nel sapone imbianca è rende io que "Dre los emostatico degli 


fr.); nel Cold Cream dissipa le erruzioni cutanee (d 50}. ‘ 


ve salito; catarri , asma, 
Del resto, tutti i prodotti della Casa Chardin: Jine si racoòmandano per la tu» 


Bench, irerial prazione di quore,; mali di 

‘mori; linfatici, colori pallidi, 
prercon candandeE | È rogna «Ogni 
mo di emorragi 


si; nelle se 

pla gr 

se rasa s 
| le‘boécette deb 
collo * Kern di 


È TA LILLE 


sin INSEn tO pr 


la Violetta di marzo, profano soave pel fazzoletto, siccome pure: 
della Profumeria omeopatica (Olio di Fury fiuido d'avolina; |. 


nta Tipograta, DI Cri da np rog - 
A <Opuei mbar DU Bait 


ellaebsa 


